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Leonhard Lehmann, Caritas et Sapientia. Raccolta di studi francescani, a cura di 
Bernardo Molina, Luca Bianchi, Bologna, Edizioni Dehoniane Bologna, 2019, 
pp. 800 (Teologia spirituale. Istituto Francescano di Spiritualità della Pontificia 
Università Antonianum). – «Questo volume mostra l’importanza attribuita agli 
Scritti di Francesco d’Assisi come fonte primaria della spiritualità francescana e 
della sua attualità. All’inizio e al centro ci sono la figura e il messaggio del santo. 
L’analisi profonda e rigorosa degli Scritti mette in evidenza i diversi aspetti e le 
caratteristiche dell’esperienza umana e religiosa del Poverello, ma vengono trattati 
anche elementi importanti e nuovi sulla trasmissione di tali testi e sulla rilevanza 
di alcuni eventi all’origine dell’Ordine. L’universalità e l’attualità dell’esperienza 
religiosa di frate Francesco, come lui stesso si definiva, si concretizzano nell’ultima 
parte dell’opera, che riguarda la vita e il messaggio di alcuni santi».

Specchio di illuminazione. Vita di santa Caterina da Bologna scritta da Illuminata 
Bembo. Testo italiano e note a cura di Juri Leoni ofm, Milano, Edizioni Biblioteca 
Francescana, 2020, pp. 228 (Presenza di san Francesco, 72). – «Lo Specchio di 
illuminazione di Illuminata Bembo rappresenta un piccolo gioiello della 
letteratura volgare dell fine del ’400; è un testo importante perché ci restituisce 
la figura di Santa Caterina da Bologna (1413-1463), clarissa e umanista, attraverso 
gli occhi della sua consorella e discepola Illuminata Bembo. Attraverso queste 
pagine è possibile rivivere la straordinara esperienza di quel gruppo di giovani 
donne coraggiose che desideravano vivere radicalmente la loro vocazione di 
Sorelle Povere di santa Chara insieme a Caterina, cresciuta ed educata nella 
raffinata corte estense a Ferrara, dove aveva studiato musica, pittura, danza, aveva 
imparato a poetare ed era diventata esperta della miniatura».

Arezzo e la Tuscia dall’età antica all’alto medioevo. Atti della giornata di studi in 
memoria di Alberto Fatucchi (Arezzo, 24 novembre 2018), a cura di Pierlui-
gi Licciardello, Arezzo, Società Storica Aretina, 2020, pp. 232 (Studi di storia 
aretina, 16). – Il volume contiene gli atti dell giornata di studi in memoria di 
Alberto Fatucchi che dal 1980 al 2003 fu presidene dell’Accademia Petrarca 
di Lettere, Arti e Scienze di Arezzo. «Partendo dagli interessi di Fatucchi, nel 
convegno si è scelto di prendere in esame un quadro territoriale ampio, a par-
tire da quello aretino. L’aretino infatti è un territorio in stretta relazione con i 
circostanti, aperto a molteplici contatti con l’intera Tuscia: per questo è sembrata 
opportuna, a seconda degli studiosi, degli interessi e delle scelte metodologiche, 
un’apertura all’intero quadro regionale (con riferimenti anche all’ambito nazio-
nale)». Il convegno, il cui arco cronologico va dall’età antica all’altomedioevo, 
ha dunque preso «spunto dalle ricerche di Fatucchi per cercare di approfondire 
alcune delle sue tematiche, per mettere in luce quanto della sua lezione è ancora 
valido e quanto si è realizzato (o resta da realizzare) entro gli ambiti che gli sono 
stati cari» (da Le ragioni di un convegno di Pierluigi Licciardello).

Girolamo Arnaldi (1929-2016). Atti del convegno internazionale di studi 
(Roma, 31 gennaio-1 febbraio 2017), a cura di Isa Lori Sanfilippo e Massimo 
Miglio, Roma, Istituto storico italiano per il medio evo, 2018, pp. 184, figg. 2 in 
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b. e n. nel testo (Nuovi studi storici, 110). – Il volume contiene gli atti del con-
vegno dedicato all’illustre storico del medioevo, Girolamo Arnaldi. L’incontro 
si è svolto all’inizio del 2017, ad un anno di distanza dalla morte dello studioso, 
nella sede dell’Istituto storico italiano per il medio evo, di cui Arnaldi fu pre-
sidente dal 1982 al 2001. I quindici relatori, colleghi e allievi (M. Miglio, G. 
Ortalli, G. Sasso, G. Galasso, M. Azzolini, A. Vauchez, S. Gasparri, C. D. Fonseca, 
G. Milani, G. Inglese, C. Frova, J. Kujawiński, J. Verger, A. Esch, A.Paravicini Ba-
gliani), hanno approfondito la personalità scientifica dell’importante medievista 
e alcuni aspetti della sua vasta produzione storiografica.

Enrico Malato, Nuovi studi su Dante. «Lecturae Dantis», note e chiose dante-
sche. A cura di Andrea Mazzucchi, Massimiliano Corrado, Antonio Mar-
zo, Cittadella (PD)-Roma, Bertoncello Artigrafiche-Salerno Editrice, 2020, 
pp. xviii-516. – «In continuità con la precedente raccolta di Studi su Dante 
(2005), concepita come omaggio per i settant’anni di Enrico Malato, il li-
bro offre un’ampia selezione dei piú significativi contributi danteschi prodotti 
dallo studioso nell’arco dell’ultimo quindicennio (2006-2020) e si articola in 
tre sezioni. La prima raccoglie le lecturae di un trittico di canti cruciali della 
Commedia (Purg., V e XVII; Par., XXXIII), indagati con costante attenzione 
all’accertamento dei legami interni che contrassegnano la mirabile struttu-
ra architettonica e ideologica del poema. La sezione successiva, Note e chiose 
dantesche, consente di ricostruire, attraverso una serie di rigorose e puntuali 
indagini, alcune delle principali linee di ricerca seguite dall’Autore, matura-
te anche nell’àmbito delle numerose iniziative scientifiche e delle prestigiose 
imprese editoriali da lui promosse (dal Censimento ed Edizione Nazionale 
dei Commenti danteschi fino alla «Nuova Edizione commentata delle Opere 
di Dante [NECOD]»), che hanno contribuito in misura decisiva al progresso 
degli studi danteschi contemporanei. Nella sezione conclusiva di Note storiche 
e commemorative, infine, vengono riprodotti, nell’ordine, l’intervento tenuto al 
Senato della Repubblica per il Settecentocinquantenario della nascita di Dante, 
l’introduzione alla raccolta dei Cento canti per cento anni, concepita anche come 
profilo storico della Casa di Dante in Roma in occasione del Centenario della 
sua fondazione, nonché i ritratti di Giorgio Petrocchi editore della Commedia 
e di Ignazio Baldelli “dantista”. Il volume si presenta dunque come un com-
plesso coerente di contributi, tenuti insieme da una fondamentale unità di 
prospettiva, che si risolve in un costante, appassionato tentativo di decifrazione 
dell’universo ideologico dantesco, in un continuo “corpo a corpo” con i testi, 
vòlto a favorirne la decifrabilità e agevolarne la traducibilità, senza mai però 
semplificarne la complessità».

Angelo Manitta, La botanica di Dante. Piante erbacee nella Commedia, Ca-
stiglione di Sicilia (CT), Il Convivio Editore, 2020, pp. 312 (Studi e Testi di 
Letteratura. Direzione di Giuseppe Manitta). – «La sensibilità di Dante per 
l’ambiente e il suo profondo rispetto per la natura conducono ad una analisi 
dettagliata di alcune similitudini naturalistiche e delle presumibili fonti dalle 
quali il Poeta attinge. Il saggio, partendo dalla “selva oscura” e dalle varie specie 


